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Pholiota aurivella var.  cerifera (Karst.) Lange 
 

Carmine Lavorato, Stettbachstrasse 95, 8051 Zurigo 
 
 
Cappello: Diametro 5-10 cm. Convesso, ricoperto di grosse squame raggruppati a ciuffo simili a Macrolepiota rhacodes, a 
volte anche con ciuffi più piccoli, più marcati al centro. Margine a lungo involuto, appendicolato dai resti del velo. Cuticola 
asportabile, viscosa, brillante, di un bel giallo intenso, con rare sfumature rosse; squame con tonalità grigie, ma anche rosse.  
Lamelle: Prima giallastre, poi grigio ruggine, mediamente fitte, ventricose, lamellule numerose, da adnate ad arrotondate.  
Gambo: 4-8 x 1-2 cm, bianco giallastro, viscoso, coperto dalla base fino alla zona anulare di squame. Queste prima concolore 
al gambo, poi bruno- ruggine, ricurve dal basso verso l'alto. Cilindrico. Buona parte dell'anello, a consistenza filamentosa, 
rimane attaccato al margine del cappello. 
Carne: Gialla al cappello, brunastra al gambo, soda, sapore dolci astro, odore quasi nullo.  
Microscopia: Spore (Fig. a) 7-8,5 x 4-5 μm, lisce, ellittiche, con sommità quasi appiattita, con KOH " il poro germinativo é 
ben visibile, la parete si colora di marrone scuro, mentre l'apicolo é poco distinto. Sporata marrone chiaro. Basidi clavati 22-32 
x 6-8 μm e tetrasporici (Fig. b). Sterigmi corti, 2-3 x l-l,5 μm. Cheilocistidi 20-35 x 7-10 μm, numerosi, versiformi, alcuni a 
base fibbiata, osservati in NH4OH oppure in KOH, il contenuto rimane ialino o diventa giallo (crisocistidio) (Fig. c). 
Pleurocistidi simili e con le stesse caratteristiche, ma meno numerosi. Epicute con strato gelatinoso composto da ife 
filamentose molto allungate, con contenuto ialino e granuloso, 100-300 x 2-5 μm: (Fig. d). Lo strato sottostante con terminali 
cilindrico-clavati, 20-60 x 6-10 μm (Fig. e). Pigmento vacuolare e membranoso, giallo-dorato. Le giunture sono munite di 
fibbia o di setto, congofile. Trama lamellare regolare.  
Habitat: Parassita su Fagus, altitudine circa 1000 m. Singolo oppure cespitoso.  
Note: Si tratta di una varietà poco comune, e di conseguenza poco conosciuta. Si differenzia da Pholiota aurivella (Batsch : 
Fr.) Kummer per i colori più gialli del cappello, per il gambo più squamato e per le spore più piccole. Pholiota lucifera (Lasch) 
Quélet é più gracile, Pholiota muelleri (Fr. ) Orton é anche pili gracile, ed ha il gambo senza alcuna viscosità.  
 

 
 



 
a. spore; b. basidi; c. cheilocistidi; d. terminali dell’epicute 
 


